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Diii coobi giorni si è chiuso a Padova 
up OoDgrossò Cattolico; da dae se a'i 
iuaqgaratp uà altro a Fiesote, e ne è 
in preparationo un terzo ad Orvieto. 
Slacsa daatjiie al pi'odromi di, UÀ ri­
sveglio' dlofioala in molta parti dé^lì [ 
{'à^ijol.a, î b pi^yeglia in'farine aolenui, 
oanfort&tp ed ea«Uato'4atraltaappnira-
zioae.'di Leone'Xlil. 

'̂11 'P6!ite&ii«l̂ amia'6nii<de cosi,'nella sua 
tilttiiia' f^Usrà, il presidente dèll'Opèlrà 
derp^Pgr^esi ' Csttoiioi. 

« Q'i fpt& «tell'uUro'avttl desideriamo 
clie >in mòdo'ajMoUfiiBitao'ì'ivolgiate'^a-
oiÈRd voi'tfò'ti le rostrer ^nf^'. B ^rima 
d|o'j|̂ |..ali!f4 ^sà.gn^slo, pha tutte io 
Si}0)Àt'& o*jtfaiii,«,̂ a fiorenti da un oapo 
all'altro d'UftliSi ti nniscano di onore e 
oon aoleFXtir 'BlVÀpara dei Congressi'Gat­
tonai iiòsl c&V intfe formif o ^quili! un 
efersitosalo p^r îfe'n^a^e la H<!lÌg'>oóe»i 

VM ver^ chiasiats sotto le armi, dun­
que, una leva in nsassa, nn prcclama 
di guerra in 'tutte le règole, e sealsii 
iùttlnteei, ' 

K, facendo 'eco al Gonfiando supremo, 
i gioriiali c»ttoli«^ ritrovano la loro più 
violenta vivacità idi linguaggio e spro-
a»ìU} 1 fsdeH alla'pfeparan'ooe ^all'ilt. 
th'tf(JO) qUt/iA' éii'e'WinijiréVedùta'mip.aò-
ctà tóasa' so .̂ta di (in tratto e terribile 
3Ull« plabida e felioi cousuatadÌDi dellit 
vttat oattolioai 

E' '«iHe'iia intiepidt'mento nella teda' 
dèi 'sòefiiicli'.b'un Jìalcolatodgsi^uo di 
bittagijé^ (^f!,Ì>a fî ttp ,{^acHra II gfldt; 
4>Wacinei,{iihftjb*:r>9f9Spìato gli aatiehi 
sdgni dsrmigutli in'seno a quésti onn mai 
eaadiiit)tta<fl|;li di^0rlet6? ' ' 

Sarà lìjf&ta','forse, ffiuii cosa al'aUra ;. 
oé̂ 'to. ò ^ 6 i i^fijoliai, anche (laeata 
vcllui, np8 siisono dipartiti dalla lor v e c 
ohia tattloai s h a ^ o rivolto tutti i loro 
sCòrsd:; tititai la loro albquaii'zi, al pr'd-
letatiitta dei'óampi. Obé oosa saqno gli. 
ungili ahmtori rurali della.correnti ria-
nsT^ioli .jihQ.'pac«arMbo .il •iSKaéO') ohe 
onta sanno dalle aspirasloiii ohe agìtiino 
lebiéutìdei {teAsa.tiiiV'i a dcoanano lo 
liùìfiià degli operai 1 Sa^i banpq l'tstipto 
é^ìa cî ^^fva^vQae, e i loro o»t.eohi;ii:a-
tjuri ai gipvaoo facilmante della loro in­
genuità^ ooma d'iio metallo'flessibilerar-
tSfliiA ésiterto. E potah& la soU visione, 
reiie^iósa, e il njî 'taro dall'ai di là. n'pp 
basterebbero a perootere più d'uit centi' 
fuso : teriiona la ..anima dei eontadiói, 
i eisriòalvai soao> atteggiati o s'attag-' 
gùna a 'difensóri dei lóro, blso^di ̂ uo-
tidiilnl, si p̂nd prucjjoiî ati e si.'.'pi'ocl'a-
maap.L<ioos;gJ,i«ri loro più fl(l!,.più te-. 
napi, p̂ ù disinteressati, fld ecot) stia al 
molt-iplicauìo: i 6omitatt diocesani e pìir''' 
rotfclfìaliì Ì3Ì7CO 'che sorgono ovunque, 
Bauij^a. «,ajt̂ l̂ ob,̂ , eiwo, oh.«(,r,iflQr.Ìaqo[(0 
iî iĵ ^̂ Eitia, rurali, ê cQ ohe sUetìtaisooao 
Circoli, .aococha iii rivolgono teneri \a<-
vitt'ai' proprietari péi-oUè'òdaqo'la,vooe 
dei.abloòi;è li'Sollevino diade loro an-
gbsjlie, dalle l()ro, misarip, dai loro ti­
midi,' ^.pQnae;ripa.loro h piccole prò--
prietà, e li difendano dalle espropria-
zioni:<per criiliti pt'lvati o del fisco. 

"^'- t^tta un'organizzazione Bottiimentei 
cqiinpiu^a '^,piùma|i^08smeu,^e esegjaita; 
è tutto up.aadioa,prafu[idK!nanta pensato 
e messo in opera con tutta le arti mal-
lidde, eoa tatti gli adassamaati subdoli 
e pervèrsi '^eì' i: qliali la fosca schiera 
non ha oè tema rivali al mondo.. 

,II,CoDgce«9o.Cattolico di:PadoTa, patto 
una- verniciatura'SCientificai sottailpra-
tesio di trattare'problemi sooiali, non 

. ha'fatto^cha'oPntinuare.l'opera di p'rO: 
paganda nir4|p,,'apo .Ita f^(^ php Bpa,.| 
ealare un'altra volta sull'eiemento docile 
deicHmjil. 

Praél|^>p9p! oli^ i.l «̂ â tfl<igi.a 4i;.è.o% 
iiomi«r,'m«ìlije.'.S ĵ̂ .,8Ìi inwuwàiiesèiiuiV' 
T8inWtìÌ«"aW iìkBìtbè 'itòifi'ò'imenVò'e 

ppatidimento vizioso noi rÌRuardi etico-
giuridici, economici a sooiili » li Ciia-
groìso ha cercato di trarrà in un altro 
incanno ootAionifiba la>yépolazf<}aa ti^rl-
cola, larvt̂ ndo i' inganno con la o c ­
chia li'gganda cba copre di una tinta 
azzurra tanta iniquitii di {iropositi, tanta 
inesaurìbile seta di potere Instaurare 
omnia in'Cftristo. - < ., . ' 

Ajgitazioue, duoqnp, su tutta la lina», 
agitazione clamorosa a Fiesole, con una 
BÙccessione di aegoali moventi audace-
nasuta dai palaci vaticani, meotra àn­
cora gli organi cattolici aseicuraali, coù 
piata' falsa, che la missiana>JU[acaria non 
è copipletatnenta fallita, a mentre una 
altra spadlsione si avvia con solennità 
maggiore e con propositi di-riuscita as­
soluta. • ' ' 

E il nosti'O 'Soveré'o, a, lo iapè'ole, 
l'on. ministro Costa.? É' possibile non 
accorgerei di ijuast'aputa rifioritura di 
Congrassi, di questo,sfrenato movimento 
di propaganda cattolica, iii questo tri-
at^.bando in abiua dalla civiltà o 'del 
progresso ? 

Un tempo, la illusioni, la violenze e 
i furori * SU 'tJftWStrrió-déflìfitlVàMànte 
sepolto, dettaro iigia' ai clericali di òr;.; 
ganizzarai e di scendere baldanzosamente 
alla conquista delle pnbblicbe ammioi-
struìionii è possibile che ora per sentì-
manti diversi si vètiga a consimili ri­
sultati ì 

Le considerazioni, un'altra volta : ora 
cour/eae che i liberali veri e sinceri di 
tutta le gradazioni, tengano- d'occhio le 
mosse di' quegli apostoli' di 'propaganda 
settaria.' Le lóro mire sono incalcolabil-

\ manta ambizione, le loro Agitazioni infi­
nitamente varia, t^etsuaa 'violo,iza,. ma 
nessuna debolezza, ma aessnna tregua, 
di fronte a tanta pericolosa insurreziòhe. 

Ai'na'di'iiii'ÌJ^ÌIa.pBtria.italiaqa, dai di­
ritti naturali della nazione, non il solo 
disprezzo é mfinifostaEiontf anfficienta : 
giova combàttere, e forte, e concòrdi. 

Quest'articolo, «ha togliamo dàlia 
Provincia di Brescia, analizza acnta-

, mento l'ègitazione clarioala' e ne svela 
; un'altra volta i veri idtébtii 

Ma non denunci il giornale bresciano 
la violenza'di un'OoVerna < definittva-

-manXS'Sepolto i> coma, causa dalla torta 
.'organizzazione cl'et'ibala, e ao'ìi invochi 
i' intervento del OovEfrai).... vivente, p r̂ 
oombatterla. 

Questa oitgaDÌzzdiii&iie si ' è andata 
^preparando fl'a dal''gi'oVno in cui, non 
jU^ . Governo — morto o vivo — m'a 
H'itsiiìi, ha cordinesso la prima violenza 
jcolla breccia di Porta Pia. 

La politica ecclesiastica dei Governi 
jcka si sono. succedali dopo i] 1870, fu-
:sempre sconclusionata ed iiìstabile, par 
;non diro balorda — bisogna ricbno'scrfrlo 
,— ma, qualunque fòsse stati! non H-
;'V<iabbe serVitb a smorzare in 'Viitioano 
[l'aspirazione a i)neilb rivendicazioni nii-
iraodb'.alitai quali si'creiibo oggi Comi­
tati diocesani « parrocchiali, Banche e 
Ossa cattolicha, Soeiettt', Circoli, ecc. 
I Quanto all'invocata azione delG'uarì 
'dasigilli, :non sappiamo intendere — 
ci scusi -la Proviwyia — come do-
'vrebba esplicarsi ; e ci sembra che la 
semplice, ma"'lh6's'6M)io, ' d{^ltcizióna 
'delle leggi esistenti, dovrebbe bastare 
ogni volta che l'aziona dei clericali esor­
bitasse dai diritti accbrdiit"dÀ1lb nostre 
istitusiuni a tutti i oî Jtadìnl. 

•Piuttosto troviamo ginstò l'appallo 
—• più volte anche da noi ripetuto '— 
ai «.liberali veci .̂ si^o^^ di. tetta'Je 
gradazioni »,.parchò dìfamiano la .liberty 
è la patria. mi[oacoìate. 

.Sanioochè. i li'narali hanno altro da 
farà in questo memento: hanno da ul-
manaccare se avremo o ao lo elezioni in 
aqtunuo ; ed hapno da fare dai discorsi 
di,due,ore a, mezza par Bappellire sotto 
te contumelie, le calunnie e i vituperi, 
un, non;o « defloitivatuonte sepolto » | 

c^i àiA Bisoaìro 

A F R I C A 
'̂ NtortiiBlo vlnirilc. 

flonta 3 — Il 9 corrente da Napoli 
sal^er^;!! .pìrosoa,^ .̂ â ij!u)'t̂ ,o, dii^tp a 
Maspaua', imiìàróa'nclb if gabèrala Viimb, 
i capitani Arrig&i, Terraooiani e lutri 
ufficiali, 310 cacciatori, 120 cannonieri 
e SO soldati aildatti alla direzione di 
artigliarla.e alle bat|érie indigene. 

VAgenìfja Ilalinna stasera dice ohe 
fra .«aa q\iindicina di gior!pi fiyti luogo 
la partenza del generalo Vitlles. Sog-
g^upge ohe ta ̂ ua mistione.pregfo il Ne­
gus' sjirà brev'issima, è credè, che la li­
berazione dei prigioaiari coincidarà con 
la nózze dal Pnnoipa ereditario. 

L'acceghiè TuuQljs è^mortoad.Àdua. 
Sembra sia 8ta|.a avvelenato dai preti 
alfissiui, â ol riVali. 

La riconciliazioni tra ; rt^s-dissidenti 
furono ottenuta, mer9è I* intromissione 
di ras pargbié, parante di J^enî iik, Que­
sti Ila ordinato tuttQ le artiglierie, com­
presa quelle prese ad Abba Gàrimà a 
addestra uall'usarla i cauqDnî f.i abissini. 
Buona parta dall'esercito scioano, invece 
di essere congedata, 6 ancora ritenuta, 
parte dal Negus, parte dai ras. . 

rsi ìkà 'iYì#-
Antivari 3 — Ieri serji il principe 

di Napoli, .acclamato dalia-folla, k par­
tito a bordo del suo yacht per l'Italia. 
Prima di lasciare il snolo montenegrino, 
inviò alla Sdaiuiata un telegramma im­
prontato a grande espansione di affetto. 

OfiUinijfe 3 -.— Per dimostrare la sua 
gratitudine per 1'(accoglienza affettuosa 
fatta al principe di; N«pt>ti, il principe 
Nicolò dieilB' ieri sera un gran piitnzO 
alla popolazione nel giardino publioo di 
QottiDia, Ili quale assistettero 500 par­
sone. Il principe ereditario Danilo pre­
siedeva il bsuchetto e<^M«0'tK)!rt«.itic<po 
della tav()l«..II pranzo ' veooa rallegrato 
dai ooncenti'.della musió» mllitara. Non 
mancarono gli allegri odnti e le danzo 
nazionali, Prima di sciogliersi, i convi­
tati, con la musica in tasta, fecero una 
csiiorosa ovazione dmantti al palazzo alla 
principessa madrs e alia giovane fidan­
zata, che si presentarono alla finestra 
a ringraziare. Il principo di Ntvpoli, pi'ima 
di partire, elargì gOOO franchi ai po­
veri di Gattiiije. 

Napoli 3 — Napoli prapara festóse 
accoglienza al principe di Napoli, che 6 
altaso per sabato. Gol suo yacht co­
steggerà l'Adriatico a il Jouio. 

Il Congresso cattolipo di Salisburgo 

au atUooU all'Italia, 
ta Nèìte Freiè i*/'ej!e,"cqinmantapdo 

la risoluziouè votata dal Congrasso pte-
rical|é austriaco di Salisburgo pi>r il ri­
stabilimento del poterà temporale, at­
tacca il,Ministero austriaco pravoilondo 
reclami ''^all'Italia, cantra cui -sì pro­
nunciarono violanti discorsi. 

l'alo il piroscafo francese (h'ronde, ohe 
avora a hurdu i voaticinqua armeui che 
.pBiiatrarono -nella Qanca. ottomana a che 
dovevano essere condotti n. Mblts. H& 
fatto sbarcare gli armeni a ha ordinato 
il loro arrasto », 

. . . . . . j . i l I . l i " 

H «waceawotre Al l i o b a a o f f 

Parigi 3 — lersera ai assicurava 
ohe la scelta dello Czar par il nuovo 
m-nistro dagli esteri barabba caduta su 
Sohuwaloff, escludendosi cosila nomina 
d< Mohreheim, che avrebbe un.signifi­
cato troppa favoravola alta Francia, 
Sohawaluff è rimasto fluu agli nllimi 
tempi ambasciatore a I}arllno ed & poto 
pa'r 'la'^iia-«Iiil'p»iia v»t's6'ia'6?é'rfó^Si!), 

YtcrfàdUìia'S:.— Il èo^èl-natora Sohil'-
'viraloff fa''<iìi)lpi'to ieri da apiiplassia, ohe 
gli prodiisaa'piirallsl al Iato siniitrd. Il 
sub Blato sàfebba grava, ttia non dispe­
rato. 

nwtii PaWiciiHiiliaa9fl'a9giBpii'1896 
In seguito ai movimenti nei debiti 

pubb'ici durante lo scorsa assroizio 1895-
1896, chiv.so al 3P. giugno , scorso; si 
verino nella consistenza totale una 
diminaziona di L, 1,163,446 di rendita 
ad un aumento di L-, 36,759,633 dinar 
pitale, in confronto alla chiusura del-
l'eserpjjtio precedente. . 

Quéste differente provengano da questi 
due fatti; a cagiona dalle coiiversioai 
eseguila in rendita, ooq^ui.idata 'jifiOje 4 
per spato netto, nonoliè del graduala 
amm,irtam8ntQ dei debiti redimibili, ai 
sarebbe cttitiuta una diminuzione di L, 
6,663,446 di rendita e di L. 85,462,539 
di capitale; ma per la legga 36 marzp 
1896 si dovette iscrivere par le spase 
straordinaria d'Africa tanta nuova Rao. 
dita 4,60 pur cento par L. 5,500,000 e 
per L. 13ì;,322,2ge; di capitale; Qeiveu-
nero quindi a risultare la. suaccennata 
differenze in meno nella rendita e in 
più nel debito caj)it!ilf; 
. ;.g,i),|P!;eme38o, ,notfà,ipo che .)fi, copqir. 

st^nz^ generale d'̂ 1 Uebito pubblico ita­
liano tjl 30 giugnQl&96 ai raggi^iigfiava 
a (tte 085,094,762 ili';reudita, corj'lspan-
danta a un debito capitale (li' lire 
12,978.427,718. . ... 

Qaes,ta oifre d^jisiepia erano cbs'l"ri-
partitò tra le vai;ie .categoria di, debjti : 
Ai»'»iinMfni!( dalla S, ^\ M Milo ^jfif^iea. 

di fare una cura ncostitueqtè ricorra 
?0ri',fidW;aal'¥^IÈÌt,»O't»^GlUBAlt( 
ohe trov'à'éi'iù tutta le..farin4ois a lire 
U N A la bottiglia. ' ' 

Rimpiangono Cri»pi 

A) R)i!«i;.$.'9t!E(|i4, plijibiiKt MhWiiba 
una op;;f$irenza, ..tifato pub.l̂ licia coinè 
privata^.e vie.tata l'a(3s8Ìoua;d.al, sémplice 
a'npUDZio del veto. A,nziìl delegato inten­
deva si. dicesse ohe non par la (juestura, 
ma per altri motivi, era stata -vietata. 

D4I cir.ficlii elettorale socialista, che 
aveva indetta la riunione, fu,spedito &t-
l'on. Cavallotti il segiiaul|e telegramma ; 

« Governo galaotuomini proibiva con-
« larpnza aocmiista pubblica e privata, 
< vietando porauco spmplica aupunzlo di-
« vieto. Rimpiangiamo Crispi,.» 

U. mm E IL BRiSlLE 
Ròiìia 3 — La Tribuna erède ohe 

l'inVio dalle squadra volante al Brasila 
sia stato sospeso par la rimostranze dal 
governa brasiliano, il qnale tema che la 
vaputi della squadra ecciti nuovi odii 
fra- i nativisti a gli' italiani. 

La' Tribuna aggiunge che il, com­
missaria De Martino riiili-diifabba' di 
partire psrchò ha dimenticato'ir])'a/«tó< 
a Ronl'a (sic.) 

. 1 rAÌTI ,»I OOSTÀNXIHOPOLI 

Serlino 3 -7;- Il Berliner Tagéblait 
liUi dà Costantinopoli ; « Persona b^ois-
sipia infor^i^ta assìsura cba il, còw^a-
dànta del'fòrti dai Dardanèuì tia óattu-

Uendita Cfsitaje 
DiiUI 11»' lire 

IhimoUdaii 
Gran Libro. . . 48^l6è',9»5 9,51^'48è;ilO 
RandSalda trasori-
vsro nel Q Libro 341,U6 6,829,800 

Readito della Santa 
%&s,m 64,600,000 

BeS/h't^jitiWiK 
DabKt 'Inoluai «e* 
faitìi^eate . . )SC8^467 328,679,138 

CoqtabilitJt divaria 64i4Slt<i(IO 1,886,802,037 

Lira Gjld:oh,879 11,766,(136,970 
Animiniatrati dalfa D, a. del Taan. 

Jì^'^ti Redimibili 
PreMito ,iiigiese, 3 
Jì^'^ti Redimibili 
PreMito ,iiigiese, 3 
per'cauto , . , ito,u& U,4b!<,830 

Buoni dei daQDag. 
giMiio.^iailia. . a«,776 4,93S,M0 

Aanualitii ciacatto . ferrov. Alta Italia J7;«ci5.f6a 095,450,418 
Buotii del Teioco 

a loDgs scadeuaa 9,303,198 1EÌ0,0[)D,00I) 

Wala Ur'a S3»,0,fl,7S2 lib^Mììyiiò 

un avvocato, si presaAtò alle compatenU 
autorità per ottenére Iti legalo asparft-
ziona. 

Il Frolloue, sulla prima non dimostrò 
nassun dispiacere ; ma poi, a' pòco a- pobo, 
subentrò In Ini l'ardenté'desidiarlo di 
unirsi auovameuta alla giovanti mogli», 
spintovi, forse, da un infobdato sparito 
di gelosia. 

Pretendeva il Frollona che ' la mogits 
lavorasse da mattina a sarti, mentre ' lui 
gozzavigtiaTjt nelle battole la naĵ ll alma-
oen dei dìntornìi 

Ma l'Antonia non volle Agsoltttitnatit'e 
saperne; contenta dalla vita- Cranqutlta 
ohe cdtaduceya pratiiA la sua foltoiglia. 

Sere sono il Frullone vlA« ««fa moglie 
sulla porta di casa; le siav-vJeinA chie­
dendolo bruscamente -spiegazioni sultft 
sda coDdottg, 

'La giovane ebbe il tempo di ritirarsi, 
chiudendo la porta in (à«ck ai niiarifo 
che se ne andò imprèdaodp e'méSftGindo 
già in cuor suo um ' vabdotta. ' 

E qu'esta infatti T^nde, eiterriblila. 
Ieri.» sera il Frollona verso la 9'eif< 

trò nella casa dèlia moglie 8d'affori'aial& 
par la ,braocÌB tentò trascinarlasifuori, 

L'Antonia tutta sgcoteotata 'gli dié^a: 
:— Ooaa sei venuto a'-Hre'qatt 
—Vogl io ohe tu Htorni h casa mia, 

disse il Frollonai : ' 
. Ma la moglie riuacì nel (raitampo a 
svincolarsi, dicandogli; 

— No, non. vengo,. pèrbUè tu ai ar­
mato e vori;eati uccidermi I 

Non aveva l'Antonia tapinato di prif 
ounziare.'questa sue parola, choU't'rcl-
Inno trasse di tasca una rivoltella Smith, 
a sparò contro di lei un colpo quasi a 
briiciapaio oha andò a vudto. 

Unp seconda scarica' colpi la ,dbgra-
ziata vicino ai cuore. 

Poi rivolta l'arma coUtro- aè stesi;» si 
sparò un colpo alla tempia dastrai 

La tragedia ai svblas. oosjrapidamèBta 
che i genitori dell'Anteniay' pljètentl A 
fatto, non ebbero il teupò-'idMmpadlria, 

Allo- detonazioni aécorsèro i òotdqni' 
lini e la polizìa.' 

La giovane ed il. Frollona '̂ ÌMSVBGIÒ 
a terra, immersi in un làgô  di 'dàague'i 

Il loro stato era grava.-
Buròco d'urgenza trasportati all'Obpe^ 

dale. ' , 
Il medico di servizio aha-prp(JtI> loro' 

la primO: cura, assicnrA olle. l'Antonia 
non avrebbe passato la notte',- giadic&Ddo 
la ferita mortala,! . 

Anche il Frollane versa- io | 
condizioni-». 

La sCagittbé delle cure è'àl i\ib ter­
mine: dura termali, cnî è di ba'g'ùt, di 
Alare, G î'tO' in' questo riguktìdo fiasébiì 
popolo ha l'imma^mlizlòìie' tanto faco'iî it 
quanto-i 'tadaschi,.. 

dif!Ì*W^m.3Sl^pK 
svedese, pure atwqsfariche, cuce di rl-

saggio. Ogni anno quattrocento Stabili­
menti aprono le 1̂ 1:0 (̂h't̂  À lioif mol­
titudine di malati,, che vengono a do­
mandare ai trattamenti: nùtntali'IUS 
sollisVb' dhO' da oassbd- hl̂ dlt̂ afiatìiita 
hanno potuto ottendVè/' - ' ' ' ' ' •'' 

Giorgio Lainé depriva nel FsoqT'a.la 
s.t;',a,aa,.9i«ra,aa,Jqi,inM'fiP^aa ^xast anno : 
una cara di luce, e d apia;> . .. 

< Il ttaòdo di' praticBtrlti: ràdiceud'tiV 

Us Wm niorìcila e se t t . 
•Togliamo dalla Pai)i-ià degli italiani 

gibtita'ci cuiruUimo postale: 
< Il fatto che imprendiamo a narrare 

è di quelli destinati a destare la mor­
bosa curi'osità' del pubblico che s'inte­
ressa ai drammi passionali. 

Un'indole collerica, violenta,.è l'abuso 
del vino, suoo ì due fattori pVlmi della 
tragedia conèiim'à'tks! Ibri sai-à̂  — verso 
la'9 — ià vial'Juuin, 

In' quella' casa abita un nostro con-
nuleiunale padre di numerosa famigliai 

Una sua figlia, Antonia,, d'anni 19, si 
maMtò la sarà del 26 marzo Ui e,, ooli 
giOv&ne F-cl>acesco Frollona, italiano, di' 
adtii' 26, dl> [itofassiana parrii'cchiera. 

Dopo due' soli masi di mi>trimonio,i 
l'Antonia dZivatte abbandonare il tetto' 
coniugale ctistrattavi dalla brutalità del 
marito, il quale per uu nonnulla la mal­
trattava «irrìvàudo ;il punto,di lasciarla 
il Boguo delle sue strana carezzo... 

ynaibrutta ppra-,l'Antonia face.fagotto 
ed audfò nuovaoieote a ^t^ra coi prqpfi. 
genitori ; ad all'indomani, patrocinata da' 

atfaiiio'ai'iirimii"à'68hiilb';''Vfi/Sl'B;'d 
L .iiii.tii y , ic iu^i , ..'-> -'lui''-' .> ii''l> , 3)>-j7 « u •«,•.» 
tamantè nuni la maggior parte del giorno, 
ò il principio fondatneuta,|p_. î L.4.4iap9ita 
originale, terap^ptics,-ohq cóatifàstovibl-
sógna< oonvenire,'coni tuCt^'le nostra'k-
blfudiiii' e cb'a' tmltè le iHSé ',-di'- (I4'riy|i' 
nieiiiBS, g9qp.ralrfiBn(e,;pfflM, Pìiy^"gljip. 
stQ pWuctpìq e.di quelli .cas. ^esistono 
ad ud esame, ' e più si ooùosdoao, più-si' 
a^farèizàilòj Mdìtidb'ibii'fi-'à i' m%lt' oh'e 
aWgfedte'il fioslro" ioi^» lì'àbi'ò ,',,8̂ ;̂ 
cgusa unip .̂gU.ahusÀ.dailla pivllizzoisioaa. 
Quaiate iqalatila-ais^uìsit»: 01 araditàritt' 
nt)liS'h«itl[f!î lti;8i'oi'igtdb''ch«l'\Kl̂ '-fii4E»IÌ{a' 
tf6pjlli"ètrètf'à'; tte ò{if«bi^'i("'d'iiM'i.a-
i. pBiflOi«n.i;i.:8tjv»|i, ..tfoppo.i.ipiacolis. ..OIIB 
impediscono la-oiriolazitfos'fial «angue;' 
cibi tftjtìpq m»t>kiV, bibit<(' fattil^ìlìB;-

#ijè*!«i-î Uiàt̂ Jé^ :mì » ; ? . 
st.qijdapQ'è.refti ,B.pagato..IwnB •,, in,, pitt; 
assoluta' ripugHàbza,' Voler' disti^^gèl:»' 
l'influenza perniciosa di \iiWtilr-aiiwW" 
sauza, aiSm(l) iÀè%kt&mn^eMSÌi-
lenosi, è considerat«'';'jl!ijj,qj[î i siusvvi-
gienisti coma la più'insigoe tra'iaVclòc-

,1 (,. .' I.j.u.. . ' . J - .v lwiu- . ' i 
a piedi scalzi — essi gridano — 

Andate i 

file:///iiWtilr-aiiwW


IL FRIULI 
n il vostro Antigua circoleri e il cuore 
batteri liberamente, toglietevi il busto 
oht! vi aofibca, lasciato gli abiti, leadats 
la camicia, lasciate tutto, e profittata 
dello calda brezzo estiva per inebriarvi 
d'aria e di luce, correndo per ì pr>iti e 
per i monti, pieni di profumo, d'ossi­
geno e di salute, Kspouete la vostra 
pelle smorta alle carezze del solo ohe 
la ravviverà, la coloriri, la renderà 
forte per resistere al rigori delI'inTeroo. 

« Tralasciate, per qualche settimana, di 
mangiar tartufi e doloinml, o nutritevi 
di pan aero, di cavoli, di patate, di frutta. 
Ijovete l'aoqaa fresca a limpida che 
brilla sulla sabbia delle sorgenti a mor^ 
mora sul suo letto di musco; questa be­
vanda sarà bau più salutare per voi 
che non l'alcool e i prodotti chimici, e 
la tintura di campeggio e l'acido sali­
cilico, che ingoiata sotto il nome di vino, 
di birra e di oogoao. 

Questo sono le teorie dei medici i-
gienisti; o sono teorie logiche. La ma­
lattia non è altro ohe lo squilibrio delle 
forza oaturali; luce, elsttrioità, magne-
tiomo, calore, ohe maateugooo la Ba­
iate del nostro orgaoismo. Noi abbiamo 
deformato quest' organismo, sottraendolo 
all'iuiluonza benefica di queste forza in-
dÌ9[ioasabill. Per guarirlo non o'è mi­
glior mezzo ohe lasciarlo agii ' libera 
mento alla mercè deila natura. * 

Lo scrittore racconta poi la vita che 
si conduce ÌQ nno di questi Stabilimenti 
di cura naturale. 

< Alla oiaqos della mattina esco dalla 
uiiii casetta por tnfi'armi nel bagno d'a­
ria. Lo scopo di questa bagno e il me­
dissimo di quello d'un bagno d'acqua 
fredda,, col vantaggio d'esser meno vie-
Irnto, meno pericoloso per la persone 
^ofleraoti di nervi a di onoro. Si sop­
porta molto più facilmente una tempe­
ratura di 15 gradi nell'aria ohe una di 
50 gradi Dell'acqua. E poi la cura 6 
più logioa; polooè l'aria, e non già 
l'ucqua, è il naturala elemento dell'uomo. 
La durata dal bagno varia, a seconda 
dell'individuo e della temperatura, da 
qualche minuto a parecchie ore. 

«Poi viaoe il bagno di sole, questo si 
preada avendo cara di tener la testa 
ben riparata, per esampio all'ombra 
d'un inoro. Il paziento si stende sopra 
ana coperta a rimane per tre quarti 
d'ora esposto al sole di mezzogiorno, 
poi viene avvolto nella coperta, e fa 
un DDOvo bagno ohe sostituisce con 
molto vantaggio quello a vapora, perchè 
fatto all'aria aparta, lo seguito una 
doccia, a differente temperatura, a se­
conda dell' età e della costitazione, ' li­
bera il 800 corpo dalle impurità espulse. 
POI ricominoia il bagno d'aria che dura 
fino alle sei, l'ora del pranzo. 

* Altra stranezza : alzarsi alle quattro 
0 alle cinque della mattina e non fare 
un pasto sostanzioso che alle sei della 
sera. Sppnro questa è una norma con 
in quale i medici non transigono. La 
maitioB, duraota il primo bagno d'aria, 
51 ricera soltanto un pezzo di panespal-
iiiuto di miele; dopo il bagno di sole 
una tatsza di latte rappreso. Soltanto al 
pranzo si mangia, in abbondanza, ma 
punto carne:,polenta, cavoli, spinaci, a 
acqtja s;pia(»re< '' 

< Questa eccessiva temperanza è una 
necessità durante la cura : bisogna ohe 
il oorpó.sia tutto lasciato alla benefica 
infiuenza del sole, senza l'impiccio dello 
stomaco troppa carica». 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi sTviioJìn IT ptgìiu) 

CALEIDOSCOPIO 
' Croicuwhe friiUaDB. 

Settsmlu» (1306), Idga fra Civi^aifl «d Udiao 
in difesa dfll Patriaroato. 

^ . X 
uh peiui«ro al giorno. 
Ogni partito *l «oeglie gli aomioi oàpsci Ai dj-

fentfsr* e di Boatenore ' i anoi intaroBsi. ma il 
difaaclere e il aosten^ro gli ìnteroiai della rerità 
è l'impresH più diffloils, giacobò la verìtài inTo-
oatK da tatti, non è volata che da poehiaiisii. 

X 
GogniKÌoEu atilL 
NaoTo motodo par constrTare il biirro< 
Un nuovo metodo, diretto a oooaervare più 

langamonta il burro, ba inaontrata fortuna, di-
OD ,̂ sul morcali ìsgloiì. 

B barrò brillanto alla ana auparficie ed appare 
coma ricoperto di ano atraterollo di ghfaceio. 
Por prepararlo, il borro viene dupprioa lavato 
con aoqua abbondante, dopo li fòggia coi soliti 
atampi di legno o ai pone in an Tooalo molto, 
freddo. 

Si diseloglie quindi ana grossa cneehiaiata di 
zucchero in uU' quarto dì litro di aoqna e ai rt-
floalda la i8ola2ioDO. Poi oon un, grosso pannello 
si spalmano di queata solosiood lo formo di 
borro. 

L'acquft xncflhorata calda fonde alla suporfloio 
il borro, 0 lo xuooharo ool burro formano noa 
apecie di vomico, oho rende glacé il burro. 

MA, non jbaata l'aiiparenza piA bella. Si ha coal 
ano strato Ohe difÙailmente dà ' passaggio all'a­
ria e peroiò il- burro'iUTornioìato al oouserva 
molto laogamionte al sfouro dairirrauoidimento e 
dairaoidifloaiione. • . , < 

Doppio vantaggio : beilezza e durata. 

La sfinge. Aattgramaia. 
Lo fAccio quaudó'% pronto il 'doiinare. 
San giunto fino i morti a far parlu*. 

SptegssIoDa dol monorsrbo preoed«Q(«. 
mAHIPAUIiNTI (D (ni t i p« m m ii) 

V 
P n t a l » . 
la Trìbaitsie. 
Una dama ha intoatato an prooeiio al marito 

di aaa llglli, 
— La vostra prohuions t 
L'aeenuto oon unVìn most» « ooa vvoe Sassi 
~ Oeaero I 

Pinna e Forbici. 

PBOVIlfCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

A n c o r a l o d a o d o n n e a n n e ­
g a t e t n C a r n l a . Da una corrispon­
denza oggi pervenutaci risulta che le 
due annegate nel tormnta Ohiarsò erano 
dna ragazzo diciotteiiui di Zuglio, che 
facovano.ritorno da Lovea ove erano 
state a portare del pane, a ohe caddero 
nel torrente mentre lo pas.iavano sa un 
ponticello formato da duo travi, per es­
sere questo rovinato. 

Il cadavere di una della disgraziate 
renne trovato vioino alla segheria della ' 
borgata d'Impsdin, e l'altro non fu an­
cora rinvenuto. 

S a g r a d i F a g a g n a . Oomeoica 
6 settembre 1896 ricorreodo l'annuale 
rinomatissima sagra di Fagagna a cura 
di quella Società per i pubblici spetta­
coli, si daranno ì seguenti grandiosi fe­
steggiamenti : 

Alle ore 16 e mezza, sulla Piazza del 
Mercato, Corse di asini. 

i . Corsa d'ineorai/giamento a Sulky 
(òarèlej. Primo premio lire 50 — se­
condo premio lira 25 — terzo premio 
lire ]5 ~ quarto lire IO. ^ 

3. Corsa di pariglie. Primo premiò 
lire 50 — secondo premio lire 26. 

Ooncertì — Cuccagna'— Illuminazione 
fantastica. 

Su elegante piattaforma splandida-
menta addobbata, con distinta orchestra 
udinese, avrà luogo una grande festa 
da ballo. 

Amerleme. Le isorizioni per le corea 
si ricevono fino alle 8 del 6 settembre 
nel locale del Muoiaìpìo di Fagagna, 
ove i concorrenti dovranno trovarsi in 
detta ora per l'estrazione del numero. 
Alla corsa degli asini non sono ammessi 
chii i maschi, ed i guidatori dovranno 
presentarsi senza giacca, in camicia 
bianca. 

La Direziona della tramvia a vapore 
ha disposto affinchè in detto giorno sia 
attivato il seguente orario spedale: 

Andata 
Ddint P. a. Figagu 3. Daniel* 

13.25 14.20 . 14.50 
15,15 16.10 16.40 
15.35 16,30 — 
15.45 16.40 — 
16,50 17.45 — 
— 17.30 18,— 
18.25 19.20 , 19.52 
18:45 19.40 — . 
20.— 20.55 21.25 
— 23.10 23.40 

21.50 22,45 — 
— —.35 1,6 

24.— —.55 ~ 
Ritomo 

S, Dsnlola Fagagna tldlns P. 0. 
13,50 14,20 15,15 
1 5 . ~ 16;30 16,35 
— 16,45 17.40 
.:^ 17,5 . 1 8 . -
16.50 • 17.20 — 
18.10 18,40' 19,35 
— 19,56 20 50 

29,25 20.55 21.50 
22.30 23.— _ 
— ,• . 22.50 23.45 

2 4 . ^ . —.30 , — 
'—•• 1.20 2.15 • 
1 biglietti di' andata-ritorno saranno 

a prezzo, ridotto. Udine P. O.-Fagagna 
lire I ; S. Daniéle-Fagngna lire 0.7.^. 

Gii» d i p i a c e r e . Per domenica 
6 settembre, id. occasione delle feste che 
avranno luogo ia S. Giorgio di Nogaro, 
la Sooetà Vegeta ha disposto eh; dalle 
stazioni sottoiodioate siano nel detto 
giorno distribuiti per S. Giorgio di No­
garo speciali biglietti di andata ritorna 
a prezzo ridotto, ed effettuati due treni 
speciali di ritorno; uuo dei quali par­
tirà da quella stazione per Udine allo 
ore 11,30 pom, e l'altro por Portogruaro 
alle ore 11,35 pom. 

. Prezzo dei biglietti. 
Olane H II! 

Udine 2.05 1.35 
Risano 1-45 0.05 
S. Maria la Long<i 1,15 0.75 
Palmanova 0.95 0.65 
Muzzana 0.65 0.45 
Palazzolo Veneto 0,85 0.65 
Latisana 1.45 0.95 
Fossalta . 1.75 1.16 
Portogruaro 2.05 1.35 

I biglietti saranno validi per effettuare 
il ritorno con qualunque treno della 
giornata di domenica sino al priqio 
treno, in partenza da S. diorgio di No­
garo, di lunedì 7 oorr. 

UDINE 
(La Città e il Cotwuwe) 

Al NOSTRI ABBONATI 
Parecchi nostri abbonati ci 

hanno in questi giorni clilesto 
il Joro conto arretrato. Per 
assecondare il loro desiderio 
e quello eventlialmento degli 
altri, oggi abbiamo spedito delle 
cartolino col relativo conto. 

L'Amministrazione. 

Lia r e « t a g i n n a s t i c a d i T r e ­
v i s o . Nei giorni 6, 7 ed 8 settembre 
avrà luogo in Treviso l'annunciato Goii-
greaso interprovinciale di ginnastica. 
V I saranno anche gara per i giuochi 
di sport, fra le quali importaatissime 
rinooiranno quello por il campionato al 
gioco del calcio e per il tawn-tennis. 

Anche Udine sarà rapp.'esentata a 
questo Congresso, a le squadre in par­
tenza prandèranno parte, oltre ohe alle 
gare ginnastiche, anche a quelle per I 
giochi. 

Domani dunque alle ore 13 20 parti­
ranno par Treviso cinque squadre di 
ginnasti, nltreohò i glacatori di caldo 
di lawn tennis. 

La squadre saranno comandate dai 
signori Dal Dan Antonia a Santi Ernesto. 

Auguri ai forti giovani. 

IjegiMt Le fabbriceria del liedan-
tore e del Oarmloe di Udine, sono an-
torizzata ad accettare i legati Donati a 
Fasolo. 

C o n s o r a l o IJedi^a - T a g l l a -
n u i n t o » L'assemblea' del Consorzio 
Ledra-Tagliameoto si radunerà nel giorno 
di domenioa 13 settembre ore 10 e mezza 
presso la sede del Coosorzio (piazza Qa-
ribaldi, palazzo Mangilli), per trattare e 
deliberare sugli oggetti qui indicati: -
1. Comunicazioni del Gomitato perma­

nente ed eventuali deliberazioni ; 
2. RendieoDto dell'esercizio 1895. Eiela-

zione dei revis'^rì; 
3. Preventivo 1897; 
4. Nomina revisori pel 1890; 
5. Surrogazione di uno del membri eletti 

dall'assemblsa, (Pasian Schiavooeoc";. 

C r i s a n t e m i * Abbiamo visto ieri 
I primi orisaateaii,- e l« visti di quel 
triste.Dorr', simbolo delle tombe, orna­
mento dei sepolcri, ci ha empito l'anima 
dì tristezza. Gì è parso, mentre in alto 
sfolgorava un istante il sole d'oro ra­
dioso, che quel Sera cantasse una elogia 
al bigio autunno, e ohe, nel pieno sfol­
gorio della vita, incitaesa a far presto, 
prestissim», ohe la stagione in cui tutto 
muore si approssima. 

Candido come un seno verginale; por-
pureo coma per sangue; viola come i 
solchi scavati dalla passione intorno agli 
occhi di tormentata amante; giallo come 
se sculto in un blocco d'oro; tu, crisan­
temo, potrai ornare lo serre oalde ed i 
aaloui sotuosi e gli studi di angosciati 
artisti; potrai inAimmate ài Tarmigli 
riflessi spalle alabastrine e spiccar come 
neve fra l'ebano ' di una capigliatura 
lussuriosa; potrai sulla marsina dell' e-
legante intristire ad avvizzirti; potrai 
pure ornare talami ed archi trionfali : 
tu, crisantemo, candido, purpureo, viola 
0 gialla, tu sei il flore della morto, il 
Sor deU'uUtuaao. Il tuo posto è sulle 
bare e sullo tombe. Là sei gentile, o 
esotico Sore, quando ai poveri morti dai 
la gentilezza tua. 

Camera di commercio. 
Trasporti di uva e di mosto. Con 

avvisa del 31 agosto passato la Società 
della Reta Adriatica pubblicò le norme 
e le disposizioni da osservarsi, tanto in 
iuternó e cumulativo italiano, quanto in 
servizio internazionale, pel trasposta di 
uva e di mosto. 

Agenzie commerciali all'estero. Il 
Ministro d'agricoltura, iuduatria e com­
mercio, allo scopo di chiarirò il carat­
tere delle Agenzie commerciali all'estero 
da esso sussidiate, iotoroo alle quali 
sembra che il commercio nazionale non 
siasi formato un giusto oonciitto, e di 
meglio precisare lo scopi e i lim'ii del­
l'azione di siffatto ietitazionì,. pubblicò 
un nuovo regolamento sulle Agenzie 
stesse. 

Il regolamenta è visibile presso la 
Camera di Commerc o, 

Ci limitiamo a riportare qui l'art, 2, 
che definisce lo scopo . dell'istituzione: 

« L'Agenzia : 
fornirà ai produttori ed ai commar-

danti nazionali leiafirmazioni commer­
ciali che saranno richiesto all'Agenzia 
0 ohe essa reputerà utile di far couo-
score loro, per avviare- nuove -correnti 
di t^afflco ; 

indicherà ~ dietro rioffiesta — nomi 
di rappresentanti a di ditte solide è di 
fiducia cui ì produttori a i òbmmelrciaDti 

imimunpui. •: iiiiiiiii — — « 

ntionali pnssann rivolgersi per iniziare 
relazioni d'afifari ; 

curerà la veiid U ,ii lanroi nssio-lali : 
e oiò. Il mettendo in relaziona* diretta 
fra loro compratori locali a prodatt>ri 
italiani, ovverò par comialssione qoao lo 
l'opsra intermedlnrl'i dall'Agenzia ala ri­
chiesta dalle pari! Coutraanti ; '• 

assisterà n'dla J-taijnsilooA d^i: crediti 
le ditte nazionali, che per siffatto aoopo 
si rivolgerauufl aH'Agaozi.i ; 

farà conoscere i prodotti nazionali me­
diante una Mostra campionaria, » 

Circa la responsabilità degli Agenti, 
le provvigioni, eco, rimandiamo gli in-
rerossati al regolamento. 

D a HU P a p a a l l ' a l t r o . Il Cit­
tadino Italiano hii ragiona, £)' una cosa 
che gli succede COÌ*1 di rado, eh? hi di­
ritto di firue pompi in prima pigin-i. 
Nin a papa Bugenio IV — assunto al 
pontificato 51 anni dopa la morte di 
S. Caterina da Siena — questa Santa le 
ha cantata- fuori dei denti, ma a papa 
Oregorio ^ I , quello che scomunicò I 
fiorentini, i quali furono poi rioomuniciti 
dal suocesS'ire Urbano VI, por il prezzo 
di'duaceatotreatamila fi'irinl. (Neanche 
caro I) 

Il nostro errire ci sembra compati­
bile nella frotta della risposta, e ae ai v, • 
glia ammettere ohe noi non abbiamo 
l'obbligo di eodoscere la storia eocle-
siastioa cosi a manadit) come il Citta­
dino; il quale, del resto, ci. ha messii 
alcun! giorni ad acoorgersi che avevamo 
citato un papa per l'altro, 

Notiamo poi — od è questo l'impor­
tante — che la questione non ora e 
non è di sapere a quiil paps, ma se ad 
un papa S. Caterina le avesse cantate, 

E oon ciò speriamo di avere soddi­
sfatto Sua lofallibilità il Cittadino Ita­
liano. 

. Citte e. n o n b u f f o n a t e . Mer­
coledì, facendo la orunaoa della prima 
rappresentazione data da Novelli ai 
« Miuerva », abbiamo detto f^r inci­
denza ohe un teatro c0!l pieno e piau 
dante non s'era visto da quando Zio-
coni vi diede il Cristo di Bovio. 

Apriti oielol 
Il Ciltadino Italiano è scattato come 

ae gli fosse passata una forte correntn 
elettrica sotto le sintissim) natiche, e 
— sulla feda del fimuao notes che ab-' 
blamo visto nobilmente In azione du­
rante il pellegrinaggio cattolico. — è 
tornato daccapo dopo due an li a giurare 
e spergiurare, ool suo so'ito bel garbo, 
ohe nella aera del Cristo il teatro era 
poco man che vuoto e muto-

Percui abbiamo voluto darci la brigi 
di copiare alcuna cifre ufficiali al O'i 
marino 'stesso del teatro. 

I lettori diranno ohe non ne valev-i 
lit pena, perchè tatto Udine, o meglio 
tutta 1,1 Provincia, sa che folla enorme 
vi fosse in quella sera a sentire Zac 
coni; e sopratutto perchè è iantile di­
scutere con della gente la quale, è ca­
pacissima di soatenera — sa le torna 
conto — che il Ladra risala COIIB cor­
rente verso Oemooa, ^ 

Ma, insomma,' abbiamo voluto pren­
derci questo gusto ; ed ecco ora le cifre : 

Capacità massima del teatro: io platea, 
loggia e palchi, 760 persone; in loggione 
400; totale 1150. 

Nella sera del 14 luglio 1894 in cii 
rappresontavasi il Cristo, biglietti grand , 
cioè per la platea, loggia e palchi, 730; 
biglietti pel loggione 360 ; totale 1080. 

Vale a dire ohe II teatro in quella 
sera memorabile non avrebbe potuto 
cauteaere — con un massimo sforzo — 
che altre 70 persone. 

Martedì sera, alla rappresentazione 
data da Ermete Novelli, vi erano in 
tutto 800 persona; cioè' 280 di meno 
che nella sera del Cristo. 

Credete che Sua Verità il Cittadino 
cesserà dal dire' minchioneria dopo ohe 
gli abbiamo.-spiattellato questo cifre? 
Oibòl Ma noi certo non lo turberemo 
ulteriormeato nell'eaercizio di questa 
sua aita e specialissima prerogativa. 

i * e n s i e r o m o r a l e . Non voler 
contenderà con parole, perchè questo a 
nulla è utile, se non a sovvertire gli 
uditori. fS. Paolo). 

(Dal (Httatiino Italiano di ieri 3 set-
tombre 1896, pagina terza, colonna 
terzi). 

P a d r e Z a p p a t a . Il dltadino 
Italiano nei suo numei- > del 25 luglio n.s.' 
indirizzava una «lettera aperta aoe r t i 
orrispondeatl », nella quale ora detto 
fra altro che « il trattare certi argo-
« meati cni frasi che si rreduno paimto, 
4 e sono mancanza di buon senso, è uii 
« pregiudicare alla oau^a che si vuole 
« difendere ». • 

E più innanzi faceva questa ìntima-
zionai < Vogliamo relazioni s<nc«>'0i una 
« polemica, seria,, non arzigogoli. senza, 
« sale ;• dignità di forma, nonfmadi.in!)r-
< bani e triviali... '* 

pome'si ve(^e,qaQ9to maqìto'érsi.fatta 
par i òorrisporidéntì,' non già per ! ré-, 
dattori del Cittadino! 

ni iegoslti g r n le BaiicUa li Oiiu. 
Il signor G. P, trova gèsto a o'oall-

Duare sul Giornale di Udinet nella poi 
lemiC'i circa il saggio d'interessa su-
deposti presso gli Istituti locali, e, visto 
ciò, sarebbe scortesia a non dargli modo 
di seguitare ancora. 

Permetta peri anzitutto il signor 0 . 
P. cha gli faooiama Osservare, ohe non 
antan noi a «rlmploclolira' Il cambio di 
osservazione riducendolo alla sola piazza 
dl,ydiDa»:;Slno da'q,iiaOdo ;fi) à^sVta 
lo ' icortò ' àhdo la poletoiiit egli'- iterile 
ed insistette anzi tatto sul dovaro della 
Banche a Gasila di Risparmio di Udine 
di ribassare il tasso d'interasse sul 
depositi ; dunque non si poteva, ora, a-
saminaudo le conseguenze della propo­
sta stessa tradotta in atto, vanir a par­
lare di istituti di altra olttà o birgate, 

E! le conseguenze, con buona paca 
dal signor (). P., furono quali noi allora 
prevedevamo oche risultano dilla ólfra 
da noi pubblicate net precedente articolo ; 
e o'iob che la Gissa di Risparmio do­
veva essate la prima a farlo,.perchè il 
ribiWo d'interessa oaila'.la àvraobe ,daa-
negglata. Difatti essa nei' setta 'medi 
successivi alla dimiaiiziaos dall'interasse 
vide i depositi aumeutad di ultra mezio 
milione, mentre le tre Banche, tutte 
assiema, in 13 mesi non videro auman-
iarsi i loro depositi ohe, di tire 51,289, 
e tutto d ò sebupre senta tfàlciolara' tk 
capitalizzazione degli inEOressi. ' 

Ohe se la Cassa di Risparmio, nome 
sarebbe stato toooicameote e. logleamants 
giusto, non fu prima à p'-aticara.il ri^ 
basso, questo può arar'dipeso anchci.'dà 
cause interne ohe non ai possbdo' bo-
uosoera uè discutere: il fatto è cha iU'' 
vaca avendo subita la o9rraote,.essa, ne 
usci dalla prova più rinforzata, ;o .vi 
era bisogna, nel credito, a oonfronto 
delle tre Banche. ' 

li sig. 6 . P. dica che ubi si avr'òbba 
dovuto dimostrare come, dopo 11 ribasso 
i depositi aiansi diminuiti. N.on ni,slamo 
mai aspettati di giungere a questo;,parò 
l'aumento è tanto lieve ohe in véro,me­
rita studiato; ed anzi diremo al Signor 
0 . P., come mentre in satto' masi la 
Gassa di Risparmio ha avuto dopo II ri­
basso un aumento di- lira 565,864,,nei 
satte mesi antecedenti l'aumento fu di 
lire 710,794 e per la tre tianche nei 
tredici masi posteriori l'aumenta si ri­
dusse a lira'51,289, mentre naitredici 
mesi precedenti.l'aumantoiara,stato di 
ben 753,457. Sommando, i tptfn!.m eguali, 
si ha, prima del ribasso, uii aumeDito,di 
lire 1,464,251 dopo il ribasso, un au­
mento di lire 016,953; vi hai duijqua' 
nello stesso periido;di tempo un mtaoi' 
aumento di circa il 60 per cento, e sa 
ciò pei signor ,Gt., P. non, rappresenta, 
qualche cosa, davvero che non sappiamo 
ohe dira. 

Ben scrisse, pochi ^ornl sono, pure' 
sul Giornale di Udine^ persona compe-
tentissima in materia, come il momento 
non sia troppo propizio per aooardsre 
le Banche locali nell'idea di un nuoTo 
ribasso all' Interesse stasso. Ss anche 
certi confronti potessero suggerirà di 
sostenere teoricameuta ' tale proposta, 
egli è certo, phe in pratica non bisogna 
dimenticare l'ambiente, né ripatara, dopo, 
cosi breve lasso di tempo, un fatto,che 
può arrecare dalla perturbazioni àia pura 
momentanee^ 

Sa, come abbiamo cercato di diffio--
strare, i depositi agli Istituti locali ooa 
hanno progredito. nelle proporzioni di 
prima, questo fatto m-^rita pure consi­
derato, né si può credere che II mag­
gior risparmio abbia cercato altro im­
piego, nella industrie 0 nella agricol­
tura, mentre forse la speculazioqa o 
r impiego dirotto possono averlo aasor-, 
bito. , , -

Invece appunta perchè le nastra Bj>n-' ' 
cha aiiitano e l 'agrioòitiirael'indùstrie, 
ed i commei'ci, essa devono potar d ì - ' 
sporro di capitali sufficienti, né sarabba. 
coosigl abile che per deficianza.di m^aii . 
abusassero delia facile operazione .del 
riscDito, la quale; se'operata su larga 
scala, può a sua Volta creara adchadei -
pericoli. 

& dunque conToniente che il .saggia 
d'interesse, se non rimuneratore qiiao^ 
altri impiaghi diretti, sia tale però che 
soddisfi alméno in parte e che spinga 
al risparmio. Forse coni operanda non 
gubdngneranuu troppa gli .azionisti, ma 
essi devono iknzitutto attendere i jora 
utili dalla solidità, liquidità a numero 
delie operazioni, 'che dalla speonlaziona. 

iu ogni niodo rima lé ancora una 
volta provato òhe la Cas8.i di Ris'p-irmiò, 
per .esser sortita meglio, d'ogni < altra, 
dalla prova, per la uatu^fs- e solidità 
dell'Istituto deve teoridam^iite a prati­
camente essera la prima'a ridurre,'sa 
mai, gli interassi'Sui depositi. 

DENTI BIANCHI e SANI 
ncMdo 11 KIHOD'OMT aBllaftttleo, pTofnwito' 
A, OerUUI e l'. mino. In polv, L. %, in p>(M L, >,7G , 
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IL FRIULI 

PerMouale griutllslarlo» Zaro, 
pretore a Saa Dinlele del Friuli, è de-
«tinatp*!, Oa^iti^iiS.-'Sdòdéììarri vioèqaQ' 
oell létie,«g^limtii4l f f i b u o s l e di Udine, 
& nominato Tloeoaaeelliero alla Pretura 
di Valdagno dietro sua domand». Calli-
gari9, sostituto segretario alla Procura 
di Venezia, è nomiaato vioocaDoelliere 
aggiunto al Tribauale di Udine. •-

Tribunale pènald.' 
Udienza 3 sellefnire, 

Meret Rosa da Prepotto, per oontrab 
band r ili snL-nli<iri>, fu dxD'idilirlta n<U 
pena pciluu nt'u- di lire 3 3 , 

— Ooriiutti ' Pietro da Casti) ns di 
Strada, li'eragliO' Aetouio, Moroso Lui­
gia* De Lorenzo Rodollo e Auznllai Oioi. 
Batt., tutti di Visinale del Judri, per 
oontrabbando di a d d o aoetioo, furono 
aondannati alla multa di lire 1485 ca­
dauno, meno l'Anzaiittl, per il quale fu 
dichiarato il non luogo a. procedere. 

R l n g p n u t l M n i i e n t o . ' Vorrei nei 
miglior modo possibile esprimersela mia 
profonda rieoBOScenza, ohe etorna nu­
trirò, verso II distinto medioo • chirurgo 
Luigi dottor tUeppi, il quale col cono-
aoiuto prestigio dell' arte a mai oessata 
premura, a.m«(2')'4' operazione oatatrina 
•alvo da eerta morte mia moglie Teresa 
Oatioic. Orata memoria poi mi s a r i . c a r o 
«errare versd l'esimio medioo asaiataate 
dàt,ti Pellarini per le sue curo ed atten-
zioiil, nonché versa le benemerite suore 
di éarità, oh« durante la permanenza di 
mia moglie nel Givioo Ogjìltaie per oiro'i 
8eUe..ni.S9l, nulla tralasciarono di quanto 
^ót^rooo tiiè,,' a',!fm vantaggio, benché 
e^a sia di i(ta Evangelico. 

Udine, i ••tteiabN 18De. 
Siben Vinaenio. 

.'Ap^viètménÙ d ' à O l t t n r é . 
B'- (f'afSttàré il seconda appartamento 
dellii casa 1 n piazzetta Valentinia n. 4 . 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
àisolié' subito, il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi ell 'Am-
mlnistrazione del nostro giornali! 

. ' D ' a f f i t t e n t i uao stanzone per uso 
magazzino in Piazzutta' Valeotlnis. Ri­
volgersi all' Amministrazione del Friuli. 

O0NCORSI . 
1.) Sono vaeanti due piazze semigra­

tuite ed una gratuita per alunni di 
satiota tècnica o ginnasiale, figli di maè-
atri elementari della provincia. 

•Ìì.)-Si- eenaoo-prefètti isiilulori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l 'I­
stituto tecnico; ed un maestro elemen-
tate'.di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bucato, e stipendio da donvènire. Inviare 
documenti ed indicare ottima referenze. 
. . -".• . . • . ' - Ila Direzione 

M OaUfglo «PatMai». di Udina. 

P a n a l g r l i a d i s t i n t a rlcevorebbe 
B peninone ragazze che dovessero fre­
quentare 1^ Scuole normali. Vasto localo, 
buon trattamento, con cure a sorveglianza 
matèrna. 

Per informazioni rivolgerai all'Ammi­
nistrazione di questo giornale. 

Par chi deve riparare. 
i> C o l l e i r l o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali per ^quegli'alunni dello Scuole 
Elementari, Tecniche e Qmnasiali, che 
devonp prepararsi agii esami di ripara­
zione in quelle materie io cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione ,è .aperta^dalle 9 allo 12 e dalle 
I4at !è"16 . . s#g loro i"f9r ia t i ,> e dalle 9 
alj»-<l$i'B8i'gien>ia|feativt.' -

cIDa •¥ena^v$tl o . d a a f f i t t a r s i 
ometta civile cou' SrOÙ), in Buttrio, Ri­
vòlgerai all'Amministrazione del Friuli. 

• •• . . . .< i . 0 < ' ' »' i '• ' i I ^ — 

~j Osservazioni .ntateorojagioliB 
stazione di Udine'—'''R.''ratit)ito Teònico 

%,-9 • 

Btt^ rid. a^O 
Atto la. 116,10,. 
Ufi. dal naira' 
Ugàidò raUt. 
8U!to di Cielo 
Aaqnasad mn 
|(£raiicBe' . 
l e n i . KUom. 
T«m. tmtig. 
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768,3 
;• 83. 
mista 

Mi 

gior. 4 
DI* 9. 

754.1 
78 

q.ser. 

19.(1 

^p«»'«rgj*r .... 
Xunpenlun.miiiimii all'aparto 14, 
Xmjii! pniatlkl 
Venti dsboii nr i -— Gi«lo generatanmia sereno 

— Qaalshe ianipoiale nord. 

INTORNO Ì L P O L O NORD 
.•̂ U,.eir<;l. delia ^ienxa» 

Soiìvónb''da'Firenze,' 2 ' s e t t embre; ' 
« Nel leggere su per i giornali le lun­

ghe ' desorizlooi dedicata all'ultima e-
spl^òrazione,polare del dptt. Nanson, ri-
peDkp aila''priiliìà'''nbtiiiis''óhe'si obbedì 
luf;::'PÌBnse con ,UR, tplegram.ifla il 7 , a -
prij^' 1895 alla'prlfiòlpessà'eréàitaria di 
Svèisla e Norvegia che, per il secondo 

di Roma, chiedoudo al dolce clima ed 
al gola dorato della capitale italiana la 
forisit per sappottàì'e'àe non per vincere 
l'imperdonabile inalattia che l'affligge. 
Al lieto .annuncio, Il volto pallida della 
bionda principessa, al rischiarò d 'un 
raggio di gioia e brillò come ai bic 'o 
dei sole gli interminabili ghiacciai, eli» 
il forte ed ardito norvegese aveva per­
corsi. 

La sod'lisfaz'oiie e la fierezza patrio-
tic» provata dalla buona signora fu tanta, 
ch'ella disse averle quella notizia al­
lungata la vita (li parecchi anni, ed in 
preda a viva amozinne chiese telegraS-
camenta ed ottenne il permesso di esser 
lei u propagare il grande annunzio. B 
la sera stessa per mezzo delle agenzie 
telegrafiche, si riceveva in tatto il mondo, 
la notizia data da Roms, che l'esplora­
tore Fritjof Nànsen eVa giunto primo 
di tutti a scoprire il polo, 

A dir il vero la provenienza della 
notizia, ohe la luiiggior parie' faon po ­
teva spiegarsi, non valse certamente ad 
acquistarle credito, ma la fece acco­
gliere cop, gr.)!i diffidenza, ffiungeoda « 
dubi^rt i , non solo chà Nansnn fosse 
arrivato al Polo, coma infatti non vi 
giunse, ma nemmpoo che vi si fosse 
vlplnatu tanto come iu realt i ha f-ilto. 

Mentre io questi giorni il nome di 
Naesen è meritatamente ricordato da 
no capo all'altro ,'del globo, don dovreb­
bero però dimenticarsi gii sforzi eroici 
d.i tanti illustri marinai, le sofferenze 
iutliiite di tanti ignoti martiri, le lotte 
e lo disillusioni di tanti gloriosi scien­
ziati nella crociata secolare per isooprira 
Il profondo mistero che avvolgeva ed 
In parte auoora avvolge le terre artiche. 

L'Inghilterra tiene il primato in que­
sti tentativi. Wiliougbby li iniziò sco-
prendii là Nuova Zambia nei 155,3, Bar 
roDgh l'isola di Weigatz nel 1556, Da­
vis io stretto suo omonimo nel 1586, 
Hudson e Baffio le gr-iodi baie ed i 
territori ohe portano i loro nomi nel 
1610 e nel 1618. Nel 1700 non vi fu­
rono né molte nò importanti spedizioni, 
ma ricomluciarono nel secolo nostro con 
Beami) , John Ross, Mackenzie, Parry, 
Bichardsoo, Geocfiy, James Ross, Back, 
Oéase, Jonsoo, RHO, Jogerfield, Seicher, 
Austin, Kullett, Moore, Kennedy, Mac 
Klintock, Mao Klure e finalmente col 
Franklin, scomparso senza lasciare al­
cuna traccia nò di so, nò degli equipaggi 
e delle, due uaTi Erebus e Terror ohe 
comandava. 

Ad onta di tanti sforzi, la gloria di 
fare il primo passo considerevole nelle 
regioni artiche, non doveva spettare al­
l'Inghilterra, mK.ad uà'altra, naziona­
lità, poiché fu il tenente austriaco Payer 
eòi marinai dalmati ed istriani, che riu­
scì per primo a passare l' inverno nei 
territorio da lui battezzato col nome di 
Francesco Giuseppe. Cosi per la prima 
volta furono italiani i canti che risuo-
naroDo in quelle terre misteriose, furono 
le stesse canzoni che avevano accom­
pagnato li glorioso Leone di San Marco, 
temuta e rispettato su tutti i mari del 
mondo. 

Non bisogna dimenticare ohe anche 
l'iniziativa dello prime esplorazioni po­
lari sì deve al gonio italiano, a due co­
raggiosi marinai, Giovanni e Sebastiano 
Canotto, il cui nome gii inglesi hanno 
adattato alla loro lingua, cambiandolo 
in Oabott. Verso la fine del 1400, men­
tre il. mondo era attonito alla meravi­
gliosa scoperta di Oriistoforo .Colombo, 
Zanetto (Giovanni), Cabotto, negoziante 
veneto residente a Bristol, ideò di tro­
vare verso il nord . del globo no pas-

-saggio del genere di quello che Colomba 
aveva scoperto verso il tropico. Alle­
stita una spedizione, dopo parecchie set-
timaue di navigazione, scopri per conto 
di Enrico V i l i , re d'Inghilterra, il La­
brador. Suo figlio, Sebastiano Cabotto, 
•eguendo le orma paterne, giunse all'e-
s tremit i setteuirionale dello stretta di 
Davis e fu ini che organizzò la spedi­
zione del Willoughby, che più innanzi 
ho citato quale inauguratore delle Im­
prese artiche inglesi. 

Nei nostro secolo gli americani hanno 
portato un largo e coraggiosa conti-
gente di esploratori polari. Basterà c i ­
tare i l Kan», che nel I8S4 col piccolo 
pirosonfo Advancer, oltropassó li T&> 
parallela, il tenente, Norton, che si 
spinse ancor più innanzi e finalmente 
la tragica spedizione della Jeannette 
fatta poco più di quindici anni fa da 
James Gordon Bennat, proprietario del 
New York Berald. L» Jeannette pa r l i 
da Stin Francisco di California il 4 lu­
glio 1879 ed aveva a bordo il coman­
dante Giorgio Washington ' Do Long, 
ufficialo della manna americana, il se­
condo Cipp, l'ingegnere,IMelville, il pi­
lota Denber, il dott. Anbler, il natura­
lista Newoomb ed un giornalista, il Col­
lins, che doveva mandare le relaziuui 
del viaggia, al ^ew York,Herald, 

Sarebbe tròppo lungo narrare gli strazi 
.inauditi sofferti dai .componenti di que­
sta spedizione \Àt un periodo di oltre 
due anni. Esausti, affamati, mordati s i 
j iv ieero in--.tra ciiiiiiottiv'~'<déi'quaÌi>'nno 

solo, quello comandato dall'iogegnera 
Melville, . riuscì a salvarsi. Il coman­
dante De .Long, a gli uomini del se­
condo oanoilìo, furono trovati morti di 
fame e di assideramento. Di quelli del 
terzo canotto non si è mai più avuta 
nessuna notizia. 

Questa la spedizione che precedette 
quella fortunata dei Nansen, il quale, 
ee ton esatto le notizie che riceviamo. 
Intende completarla, coadiuvata forse 
questa volta dall 'André, onde chiudere 
per sempre la serie delle scoperte po­
lari. S. C. 

TERREMOTO IN GIAPPONE 

Jokohama 3 — Il terremoto devastò 
il SI ,agos to In provincia al nord est e 
distrùsse completamente Roviogo. Nu­
merose vittime. Lo .stesso giorno scop­
piò un, uragano ' nelle provinolo meri­
dionali. 

lirariliispAcci 
AEL MATTIIVO 

Le n vi delia potenze europee 
neiie acque turclie. 

Vienna 4 — Il Neto Wiener 
Tagblatl aonunzia ohe tutte le 
Potenze dettero ordini alle navi 
da guerra di partire per le ao-
que turche, e rileva che trat­
tasi della ripetizione delle mi­
sure di già prese transitoria­
mente nel 1893. 

Berlino 4 — Telegrafano da 
Costantinopoli al Lokal Anzei-
ger che una squadra italiana 

tettò r àncora fuori dei Dar-
ancUi, Da ciò grande esaspe­

razione dei turchi contro l'Ita­
lia. 

S e t e . 
Milano, 3 settembre. 

.L'andamento del mercato odierno fu 
fiacco e svogliato al pari di ieri. 

.!3i ebbero, ò vero, contrattazioni, ma 
accompagnate da offerte co!,! meschine 
da mattare i detentori nelle condizioni: 
o d i accettare la. vendita della propria 
mercanzia a prezzi, tutt'altro che rimu­
neratori, oppure di metterla senz'altro 
fuori vendita. 

Le notizie della Fubbriia, benché 
leggermeote migliorale, si raaoteugono 
Calme. 

(Dti Bah). 

Bollettino della Borsa 
UontG 4 aettambre 

Ita!. 5 1/, lontutl 
« fina mese . • 

n«tu i Vs 
01iba«MionI ASM Ecslu. 5 '/> 

O b b l t s n a X o n S 
fsrrovie marìdionall . . . . . . 

" 8 7a ItaUano ox Qoap. 
fondiaria Bontà d'Italia 4 */o 

» 4 V, 
> 6'lt Biuuo di Napoli 

Ferrovia Uduis-Pontebba . . . 
Fondo Oain Rlsp. Milano 6'/i 
PrMtìto Provìncia di Udlao . . 

A,jBl«nl 
Sansa d'Italia 

> di Udino 
• Popolars Prioiana . . . . 
< Goopcra'iva UdineiA . , 

Cotonifltio UdinMo « Conp, . 
• Venoto 

Soaiota TtaniTla di Udina , . . 
« Fair. Marìdion, t\ noup. 
> i> Mcdlterr.ttCtonp. 

Caintl i l o v a l u t e 
Prancis ali4qu< 
Gurmania , : 
Londra 
Austria Bauaonoto . . . , 
Corono 
Napoleoni 

V i t i n a ! d l s p K e e l 
CtUtioora Farijiì tv eonpons 

1896 
•ett.S 

94.— 
84.1S 

I03.Vt 

* l l . -
285 . -
4Sa,-
498.'/, 
407 . -
4IS0-
608 — 
10«.-

70a . -
116.-
120.— 
M . -

1800, 
«80.-

E04 — 

107.85 
132,40 
«7.03 

«86.»/, 
I l a . 
ai.40 

•ett.4 
98.06 
84.15 

102.75 
92,— 

301.— 
«85.— 
4 9 2 . -
499.— 
410.— 
465— 
B07.-
103.— 

709.— 
116 . -
1«0 . -

8 4 . -
isoo,-
«8p.— 

« 6 . -
640.— 
605,'/, 

107,20 
1S«.'/, 
S6,99 

»3B.'/, 
118,— 
2189 

88,301 88,46 

A1!)T0N10 ANGlìLI fieranta responiabilo 

Pnrtroppal tO{he apeas 
Dopo une baino cono 
Di aonorta la pena . . 
D*un Dòn dolor di ijhvr i 
La bogha a' ha la patino, 
Il stomi al lint bnuor, 
L' ) ara il glotidor, 
£• aou frnnat 1 nei. 
L'è oa* il catarro gattrico 
Ch'ai Su ntà II bile 
E al todio di flnil* 
Cai thoU nn ben pnigant I... 
— ^o l i t inraod ntìx 
Un got di A m a r o O - l o r l a (*) 
E date ohesla atoria. 
B finirà i^on lampi 

(*) disi fixrwtMUla L. Sangri di Ffagim. 

Magaz2sini Schos ta l 
AI Senlzio Mi Beai Casa e i l g. A. S. li Dica A'Aoita 

V e n e s l a -— S. Marco Ascensione 1254 — V e n e i l a 

Gopredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre pponti. 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi catalog'hi dettagliati illustrati. 

0 

0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0"=^ 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r Itt f a b b r i c a z i o n e 

Liste ISO oro e finto lepo ~ Cornici É Oraati in carta jesta toa 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAMA OlARPmO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al setvhìa dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assumo ogni genere di 
lavori a prezzi limitatisaiini — El i tr ice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

•yiA DEliLAPREPETTURA N. 6 

C A F t T O I . E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampo, registri, oggetti di caiicelletia e d i disegno — 
Spacchi, quadri ed oloografle — Deposito «tiunpati per Amoainistrazioni 

canittnali, Dazio consnnio, Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
VIA MEROATOVECCHIO » VIA CAVOOB N. S i . 

i f - O - Q - O - O - Q - Q - 9 - Q - 0 - 9 - Q - Q - ^ -

OON A C A P O 
il comm. C a r l o S a j B r l I o n e , r-'odioo 
di S. M. it Re, od i signori cumm. l i u l g f l 
C h i e r i c i , cavaliar prof. R i c c a r d o 
V e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott, C a c c l a i u p l , oav. prof. O,. 
M o g n a a n l , iiav.dott.4ir. Q a l r t c o , in 
congrega, tutti di Homa, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
adilottato unanimità ner 

TIPO UNICO ID ASSOLUTO; 
L.>ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Keuelia, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e ti d i p l o m i d ' o n o r e o con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gongresso 
scientiiico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udina. 

Si vende in iutla la drogherie e far­
macie. 

ASigoore ! 
I véstrl l'icci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dall' estata sa 
farete uso costante della 

iì 

Cambio Certifioftti doganali 
La Banoa di Udine eede oro e scudi sotto 11 

eambio tegnato per i certificati doganali. 

insupefttbile 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fireiìza 

[ SagDtiudo prima i 
, capelli ooila Rìeeio^ „ 
, Ii'rto, od arriooiandoli 
' poi cogli appOditì UT' 
I risoiatori Bpeoiali in-
ì «Infii noila san soatola 
! si ottieni ona perfetta e rooneta arriocialora 

elegante e nel pia breve tempo poMìbìle, man­
tenendoli intatti por molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia à in elegante astneelo con ,<a. 
neaei dna arriceiatori speoiaiì ed iitmzione rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presso rAnimi-
nistraaiono de! FTÌKU, a I j . S .CiO a 1 . 5 0 . 

Ricami e Merletti 
FnMiala ewt ouiiajiUa i'arftHla 

an» Bipotitloni Biuniu di ItiUiiu ISité 

Alcnne operaie ndinesi espongono i laro Ivar l 
nel negono die hanno aparto ui ^ n Bartolini^ 
allo scopo di rioevare oommisaionì e di vonden 
i lavori espoitl Orattde assortimento di Morlatil 
a ftuelli — Collari per bimbi — FMIegrine.« 
Fante per vestiti da signora — Gcombdonl per 
mattina o ve<taf[lie — Quadri per fanoletti — 
Sproni per camici*. — Si aaaame qnaloaqna la­
voro in Merli a Anelli — Candele o Leasoobi 
rioamite, svariali capi di biancheria giemlti aes 
merletti e rioami a preszl modieÌMÌnii — Oamiels 
da donna da l i » 2.40 in pi& — Mnlagde da 
donna da Jjr» 1.75 in pid — Sottane da llie 8.ÌS 
in pld. — Si assumono oommissionl par eorredl 
e per qnalglaai lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di eotona, di brillantini, di frutagni, di 
oreep, di merletti e ricami a macehina. 

Si ^mno lailonl di merletti e di rleamo. 
Tutti poisono visitare lo Uoitia Sonia obÙi» 

di eomperare. 
A nohiesta si «pedìace gratis il «afaloeo. 
Per lettera: tfaria g»d«rMt.B€ltnm»,Udi>u. 

H Brunitore istantaneo JSI: 
p por pulire istantaneamente qna- M 
g Innque metallo, oro, argento, pac< W 

•S foug, bronzo, ottone ecc. 'Vendesi g 
* S al prezzo di Centesimi } S presse R 
9 rUfUcio Annunzi del Giornale il S T 
K FRIULI, Udine Via della Prefet-' O 

fQ tura num. 3 . S 

^Bruxiitore istantaneoj|{ 

ALBERTO RAFFAEIL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI 7lEmjt. 

ford-Trìpe L 
afailibiiB distruttore dei TOPI, r 3 iurailibiÌL . 

Jl SORCI, TALP!-;. . - aaccomiindaai k ^ 
^ perchè non poricoloso par gii uni- 9 

2 mali domestii',! come la pasta ba- T 
jM dese e nitri proparati. Vendesi a ^ 
^ Lire « ai punco jirasso 1' Uflicio f^ 

A Annunzi del ciornals < 111?riu!i ». ^ 

Orario lì'orruviarfo 
(vedi iiniHta pagini)). 

Ile ore 8 alle 11, . 
U d i n e - V i a del Monte, 12 • U d i n e 

GAFFI RSmUll i f lT FSÌÌ507IA 
U D I N E 

Oggi venerdì 4 settembre.' 

Menu dei piatti speciali per la sera, 
Cnsina salda sino alle oro Xt 

Puree di lenti con crostini. 
Gnocchi alla romana. 
Trippo alla livornese. 
Costata di manzo al madera. 
Granatina di vitello con spinaoei all' i-

taliana. 
Coscia di manzo con funghi alla vene­

ziana. 
Omelette con tartufi. 
Frittura di pesce mista. 

Dolci: 
Budino alla cioccolatta. 
Torta di mandorle. 
Rouleau al {ramboise. 

C. Burghart, 

http://iiav.dott.4ir


IL F R I U L I 

Le inserrfom por il Friuli sì rìcevoiio eselusivaraente presso I Araministrazipae del Qipmale in ÌJi|in^e 

•Vt"<-- '^° , disturbi giialijci , , ' •"••"•i-.rf' 

I 
AN'NO V » 

( C O N V I T T O R I 

ANNO 'VP 

ft» Anno 

as 

So Anno 

3S 

3° Anno 

0 4 

4<> Anpft 

>»» I 
Irò 1. , . . ' . „ \B9»»" I I » » » ' ' 

} I convittori frequentano lo R. Scuoio secondario, classiche e tecniche. Flducazione acoura-
! tissima — SorveRlitiuza continua — Curi» assiduo e patcrho — Assistenza grutuita upllostudio-^ 

Trfyt(̂ a,Bf?ft'.o .f̂ nfljsf̂ i.are — Vitti? sano e suftìcionte — Locfilo ampio è bene àViegg:l3,tì> con 
am"'uo e vasto giardino — l'osiziono vicinissima alle R. Souiile (circa 300 meti-i). ' ' ' •'" 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elementare privala anche per e t̂ewxi. 

Insegnamenti speciali. Lingue .siranierc — Musica —• Canio — Scherma, eoo. .eoe: 
Aperto anche durante le vacanze auluntiaU — Chiedere •; •profirammi. 

t».ER Ì A '!l^f>NSERV4ZlOP«E E WILU-PPO 

m tmiU B DELLA MBBA 

• • ^ 
• * - *«! 

'«OMAHIM, jP|tcpi«0vt«»i«;i 
PariMa 

iUpa p|!i(vti» .folta e 

'f laenu i degna nòronii' 

I della b«He;i!za. 

p^ 
]^' barb» eil i/eapelli 

, aggiungiiPU.4tll'uonio u-
epiiltii .di bellraza, dii 
Sorta e dì g()(>ii(> 

^I^A-MIGO 

Arrrtii' 

8.1» 

ti? 
itìi 
13.30 

nxi 
(*) Questo tHnOfW itxm* a Poraqnpne. 
e») Pirto a« PoMenoiS. ' 

M. r{G6 

0. I1L!6 
0. I S . ^ 
0. 17.80 
D. 3(1.19 

Parinut 

D . »f-
0. B.10 

D. I 4 l > 
H. 18.80 
P.«17iM • 
0. f^^, 

0. S.B6 
D. 7.S6 
0 . 10.85 

im m 
t S M 

•Jx 

Bi«aiwkililj| njiiiufilfi 

19.4,1 

0. Mb 

01. 19.0S 
DÀUoSuVA 

0. ?.!0' 
U. 14.35 
0. lg.«ff 

A'arni]». 
».l» 

16.26 
i«.sie 

OA UDIMB 
M. 8J>« 
0. 8.01 

V.W 'IfiRt' 

0. 16.65 19.40 
D, 1S.S1 KM 

, 0 . 18,05 
0. tli:46 
VA mnimii. 

a. rts 
M. II.1S 
0 . 17J30 

U 
. 18.10 

PROFUMATA E 

L'Aeqiva d|l (;||j|i]||jl||^ di ,t. M i g o n e e € . è dotata i 
d.i fri^gfanza d^éliziosa, impedisee immedia tamente la caduta ! 
d d cappelli a de^Ja tJàrJisi ndn solo, m a ne agevola lo svi- ' 
iùppo, {afondendo ip'ro forza e morbidezza. F a scomparire 
\^ fprfpra' ed ' a s s i cù ra al la §[iovinezza -una iussureggian te • 
oapigliatura Qiip ^l'Ià. piti t^rda vecchiaia. ' 1 

tanto profuiuata che inodora, in | 
l'usi delle famiglie a I,. N . a o ; 

[p'eri e Uroghiiìrì del Regno. [ 

A Udine da Knrico Mason diincagnere, fratelli Petioizi parrncchieri, Fronnesco 
Minisiiii drogliiora, Angelo Fabris farmacista. — A Maniaco da Boranga Silvio far- ' 

SE fi 2 A QOORf: 

A'I^TTKSTA'ri 
< Signori Anftr'lo IMBi^un^ o C>i Profumieri — MRlAibd. 

4;̂  (jn,|f\i;o A c q u a <;lilfiiiiR«Slt|r**ne sperimontata gì» ^ ù volte, U trovo 
ia iDÌĵ ltòrii acqna da toleita per la te4u, percliij ÌKÌ^UXÌA-IIOI vero SISMO, e di ^rito 
profumo, e veramanto adulta agli usi attribuiti te (joir inventori!. lUn bravo e buon 

-DA DDudR >'Mi3̂ f0EWfnnisi0Wfr«; A trnw» 
0. 7.M • Tit"M[rv!fv'- 8^9 
M. llOB ìbfli 0 , 18.02 1Ì6B1 
0, n.q? 11)su I H . : 17.— , lB.fl» 
Colnqidfltuio, n_ Di, Po,j;tQgi'ijaj;c|..,n»r Smv^. 

dite ò(e 9,4!) o 19.1)3. Da v«i^t,.^;|yoajlfi 
or* li* .'6 

BA roogn \,iscrauji 
.MI '0.12 
U. «.OK 
M 11.20 

U. 20. ô ts m 
è.43 
8.Sg 

l).<t8 

L ' t i o q n n (Il ^hln' i i l ia ' lkf i t iant i si VFiide, l 
k l e da •fc:'*.SO''e'T.'.'«;''K')3 R|ffiglie'grindi per 
.1 battii;iia da tulli i .F^ijra»^(jti,''Frofaip'eri e Drogl 

A Udine da Knrico Mason diincagUere, fratelli 
!inisini drogliiora, Angelo Fabris formacSsla. — A M,,_ ^ „_ _ _. 
laoista. — A Pordenone da Taraai Oiuaeppe'nojrozianfe.'— A Spilimborgo da b > 
landi lì. e Lari.so frateUi — A Tolaictzo da Cliin.isi farmacista. — A Pontcbba da 
aWsloaéau)'bettoli; ìièjàiiante.' 

parriicchjere oe dp^rebbo essera sooinre, fornito. 
Tanti rallegramenti, e 'salutando'.! mi professo di loro, dpvotìssipx 

Dottor CrtorRlo eta'viiniitni', Vjinèhìa Sofiitarjo 
professo di loro devotissi}no 

Htlfliil Omerale t.» 
' LAtBKÀ (Rcma)'i 

. < SignF> A l n a t i l i O n i i e o W E e e . — Hl^l^no, 
'< L^ Vostra^ A e q n i t iiil C l i l t i i t u a d i so .̂ve profumilo m| fu di grande sollievo. 

Essa mì'.arrèstò limmediatilineiitc la cdd^t'a dai capelli non s o l e v a ma.li fece^.cre 
scerò' e 'infuse Boro' forza è Vfgoré. Le" pellicola che priija c'ruiib in ;gr nde aljlion 
dan7Ei sigliti festa, ora sono totalmente scomparse. \\ itìieì figli cbe avevano una ca-
piglià'lbi^ dtî t>ol̂  e i;ara, coU'uao dell.i vostra Acqua ho as'sicurato una lussurc>;. 
gianiè, cfpigjiatijra. > «Uéslra l , ó l i | . 

óta-
$ 

« » U « K i « « a b ' t l M « I B L , B 
Partmm ^^ti . 
BA UBIMB A 8 . »ÀMMU» 

•R."A; '8.'- 5:47' •' 
:B.>A. 11.30 '13.10 < 
S. A. l*Sa 18.43 
R. A. iS,— 19.52 

11.15's7T.''i«.'to' 
. isiso a.iA, >I5:8S' 

18.10 a. T.-1»J)S.'' 

Ìf«lele digerir LcDsi? >vrana per la digs-
» • slionp, tiBjrqacaute, diu­

retica ti' ' ' 

L'Acqui di 

di ottimo sa^'cre, e bat­
teriologicamente ' pura, 

gazoaa,'della.qua;o disdli'il' M a n l & z i cbf 
e buona ™,' j ^ ^ , j,|„-. ««Jafl, e ^{'semi-
sani, ti ChianVair'no l'rof,' Dò Giovanni non 
esito a (inalifiòarln là migliore acqua da 
tavola del mondo. 

tu. l a . S O In nnama <II SO b » t 4 l a : I l e 

• •• lfsrn«i«\'«. l'l^5%s!^«'•• 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren-
lere la forzo perdute usato il nuòvo pro­
lotto l>uiTA»«B>.i«A liostina'aliriifòtaro 

^ibbricata coli' ormai celebre A e q i i a No,-
• «F^, V i n b r u 1 sali dì magnolia di cui 
^ rloóà J[ue9t'acqua rendono-'Ia pasta ;'esi-
i(leotó alla cottura, quindi di facjjlo digé» 
s t̂iono, ragginiìgando il doppio scopo di nu­
trire senza nifaticare lo stoinnco. 

S c a t o l a d i g r a m m i iiOtt I<. I.OO 

I . «i K I JB C <» M I> . — .11 

i>eim scf;iia oi un li­
quore ccn^i^ato.la l^ntà 
e i beiiBiici! efletti. 

Nella spsita iì uf. li_- Volete la Salute 111 

è il ^eferiko dai buon 
gustai e d'^ tutti dieilì 
che a;Bano Ih pr'̂ prili sa­
lute. U'ill.lPMf.'i|ena-
tora " t'bmiùèlii >' seti ve : 
'.« Ho. sièri ne'n'jato^ laigamcnte il Ferrof, 
V''1W^. •' W'' p!" costituiaco un' ottima 
•Ijrcpftruzion i por la cura delle diverse Ciò-
rOneujie.. 1.̂  SfV); tepleranta da parte dello 
stomìico rimpiitto ad altre preparazioni da 
a! F e r r o C!l i lna B l n l c r l , un'ii)(|iscuti-
bile superiorità»." " • -• 

•'^•.'.'^tti'^i*??ff^-sr'''*s«^ 

@t#!j>é»éé»«««»i»<^ 

*r'"''̂ ft'̂ "'̂ i;'7:'ij 

iii:^io E ciiMi 
uno dei più ricorcati prodotti per la toilette- i l'Acqiy 

di Kori di Giglione Gelsomino, Là,virtù diquf ' " "-' „ __, JqutaCAoqiis; 
& proprio delle'ftiù no^voli. Essa dà alla tinta dolili 
carne qiiella morbidez'za, e quel vellutato che fai-e uoii 
^ianq oĵ e ijei.pjù b^j.'giorni della gioventù e fa .«piriie 
macchie rosse, t^uiiluqquo signora (e quale non lo hi) 
gelosi^ d,i(|tlfj,j))i)^z;a dll suo colorito, non potri (tire a 

•meabdej,ra(«)vip,| 4' "iglio » Gslsomìun il «ni uso di-
ToVAa'orthal generalo,-• 

Prmfn'itila bottiglia L . * . « « ; 
t TroTOsi vendibile ipa?>, rUtìiqio Aattunz! dnlGioinalft:.-
"̂ '̂D. FEll-Ll B'dìne, ^A della Pì-iettuK n. 6, '* " 

LaMMtBos 
a b a s e <IS ebliiìa 

P8F libianeiÉp I fli^i 

'1)1, t i#»i>j** «•'ìw^^'^B 

S«;i«ti 'WsogifLo (l'upfirK>< e' con toitu 
facrlita ti puA IbcidiMo'iJ f>t̂ JĴ i*ìo'uiò' ' 
Ijìg'io.' — YendfeRj "presso'TAtìiVbl*; 
nistni/ione del '< Priilir>' aP pffe'i'ilft 
di U m •?« 'a Rott̂ ì*rlÌ8. 

i e Malattia •Pf'î rvMiB 'l 
di Stomaco - Gli ésaimnièiitl 

Polluzioni, - Aoenoiia 
Senilità 

si curano radicalmente col, ^U(;(*^ omKO,iaJii!i», (J(pei'Vi|t̂ 'li9i 
'j3rown-S,e.qu^rd). Flacone g rapde l-irc 7.?5; Hacoiaé pityjoluii 
Ijre 4.75, fcauco nel Regno. ... ' 

S a più |̂ raii,î ||!i,> <? ĝ lii ut i le sooptorttt")5lcl secolf.». 

Chiedere gli Òpu|ipolì «1 Labora.li'fi.OjScquardìano, Viiii Tor'uin, 21i, tìiViaii," 
dire'^lo dal diit'ttir ,\l.irtìt(;i, deposiìariò del vero- 'ihetùdo'lli pr^Ja(<j^iM>è^. 
appreso a mrigi , • i^- •• " • •• • • i 

Sj TS()d,q ID l]mi^]ì;,pfH^soJ^,f AJf,jy>i,\C{A B O S E M alia iEsrùgfe^iéuiàlft*!,!; -

i iuS 

senza distriiggaée. lo smalto 
dello Stabilimento fari^K'«ètJtic|t) G. Qlas-
sarini di Bolognaj^^rfni^^^t^jì'e'i Pfsàstva 
i denti dalle maiat'tie,',(;|;i.7^jiip,»iggatiti. 

Una 80at'ol!i'<5;^|l|j,, |f^, 

Si vende presso l'AipmiiilBtra2;iod^ ^|el 
giornale !L FRIULL """; "" ' , 

O tjiaYwy tippjisriiiJlQi. .e. puliliiUeaxiOMiidl^oÉni' @ 

, Ciiornule a preièzf di ip^Xa H^lfiSm^l^m'^^ -

UdiM 18BC ~ Tip. Uuso Btrdiuuo 


